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GOVERNO AL VIA
LE PRIME MOSSE

OCCHI SUL MEZZOGIORNO
Più di un berlusconiano auspica la nascita
di un movimento di opinione che premi il Sud Italia
con la formazione di una robusta rappresentanza

Ecco pugliesi e lucani in corsa
per la carica di sottosegretario
In pole ci sono il coordinatore regionale FdI Gemmato e l’uscente Moles (FI)

L’ATTESA
Mentre il governo
si prepara
a incassare
la fiducia alla
Camera e al Senato
su un binario
parallelo
corrono
le trattative
per il
completamento
dell’esecutivo
con le nomine
dei sottosegretari

.

ALESSANDRA COLUCCI

l Il governo Meloni si prepara a in-
cassare la fiducia alla Camera e al Se-
nato mentre, su un binario
parallelo, corrono le trat-
tative per il completamen-
to dell’esecutivo con le no-
mine dei sottosegretari
che dovrebbero coinvolge-
re la Puglia e la Basilica-
ta.

A farla da padroni a li-
vello nazionale, se non al-
tro per una questione nu-
merica, saranno gli espo-
nenti di Fratelli d’Italia,
tra i quali, in pole, c’è il
coordinatore regionale
pugliese Marcello Gemma-
to, per il quale si parla da
tempo di una poltrona alla
Salute. Da capire, poi, se la
compagine femminile sarà
in una qualche maniera
premiata, visti i buoni ri-
sultati nei duelli dei collegi
uninominali.

Proprio il complesso su-
doku degli incarichi e della
crescente popolarità dei
meloniani, potrebbe pas-
sare da Bari e, in un certo
senso, influenzare le scelte
dei leader nazionali. Numerosi, infatti,
sono gli esponenti di altri partiti di cen-
trodestra che starebbero meditando un

passaggio in FdI: non è un segreto che la
«fiamma» stia registrando una valanga
di richieste in questo momento, tra cui -
secondo indiscrezioni sempre più insi-

stenti - potrebbe esserci
anche quella di Antonio
Ciaula, capogruppo (non-
ché unico componente) di
Forza Italia al Comune di
Bari. Un suo passaggio -
prima nel Misto e poi con
FdI - che più d’uno dà per
certo, potrebbe segnare la
fine del gruppo dei berlu-
sconiani.

Non sarebbe la prima
volta: già nel 2016, il pas-
saggio in altre formazioni,
ne aveva decretato la fine
in corso Vittorio Emanue-
le. Certo è che, in un mo-
mento così delicato, la spa-
rizione dei forzisti dal
Consiglio comunale della
città capoluogo, che il cen-
trodestra punta a ricon-
quistare alle Amministra-
tive del 2024, non sarebbe
un buon biglietto da visi-
ta. E quindi, nella scelta
dei nomi per i sottosegre-
tari, lo stato di salute delle
realtà locali potrebbe ave-
re un proprio peso. Re-

stando in Puglia, in pole c’è anche il
senatore, riconfermato, Dario Damiani,
che potrebbe andare a guidare la com-

missione Bilancio.
Sempre sul fronte azzurro, ma in Ba-

silicata, ci sarebbe la partita che vede
protagonista il sottosegretario all’Edi -
toria uscente Giuseppe
Moles che, pur non essen-
do più in Parlamento, po-
trebbe comunque essere
confermato, nonostante
sia in corso una sorta di
«duello» con il senatore Al-
berto Barachini. Recente-
mente, Moles ha firmato il
dpcm per la ripartizione
delle risorse del Fondo
straordinario per l’Edito -
ria da 90 milioni per il 2022,
provvedimento concerta-
to con il ministro del La-
voro Andrea Orlando, il
ministro dello Sviluppo
economico Giancarlo
Giorgetti e il ministro
dell’Economia Daniele
Franco.

Più di un berlusconiano,
comunque, auspica la na-
scita di un movimento di
opinione che premi il Sud
Italia, con la formazione di
una robusta rappresentan-
za negli organi di sottogo-
verno. Si vedrà.

Come tutta da vedere è la
situazione interna alla Lega, sulla quale
il leader Matteo Salvini avrebbe, natu-
ralmente, l’ultima parola. Il neo mini-

stro delle Infrastrutture starebbe me-
ditando di portare con sé al governo i
coordinatori regionali del Carroccio che
non ce l’hanno fatta il 25 settembre: si

tratterebbe, a conti fatti,
di quattro, massimo cin-
que nomi e non è detto
che, alla fine, vengano re-
cuperati tutti, anche per-
ché sono scelte che Salvini
deve conciliare con il pro-
blema della rappresentan-
za territoriale. La coperta
non è cortissima, ma nep-
pure particolarmente lun-
ga e trovare la quadra po-
trebbe non essere sempli-
ce. Rossano Sasso è il sot-
tosegretario uscente
all’Istruzione, ministero
che, però, è andato a un
esponente leghista, ovve-
ro Giuseppe Valditara.
Appare difficile che possa
esserci il raddoppio con
un sottosegretariato. E
quindi, cosa succedereb-
be? Potrebbe essere pron-
to un incarico per il se-
gretario regionale, rielet-
to in Senato, Roberto Mar-
ti? Prematuro - non foss’al -
tro che per il lavorìo che è
in corso - dire se e quanto

la Puglia uscirà vincitrice dalla partita
interna al Carroccio e, come spiegano gli
osservatori, la situazione è in divenire.

FDI Marcello GemmatoLEGA Rossano Sasso

FI Giuseppe MolesLEGA Roberto Marti
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